4 FEBBRAIO

Giornata mondiale contro il cancro 2010

Ogni anno, oltre 12 milioni di persone ricevono una diagnosi di cancro e 7,6 milioni muoiono di questa malattia. Se non si interviene, nel 2030 si potrebbero raggiungere 26 milioni di nuove diagnosi e 17 milioni di decessi, con l'incremento più rapido nei Paesi a basso e medio reddito. 

Eppure, circa il 40% dei tumori è potenzialmente prevenibile.

Proprio per sottolineare la possibilità di fare prevenzione anche nel campo dei tumori, il 4 febbraio 2010, l’International Union Against Cancer (Uicc) lancia la nuova campagna "Anche il cancro si può prevenire" per sensibilizzare la popolazione sulle azioni capaci di ridurre significativamente il rischio di sviluppare il cancro. 

Le principali misure da adottare sono:

· mantenere un peso adeguato, attraverso una sana alimentazione e l'esercizio fisico regolare 

· proteggersi dalle infezioni che provocano il cancro 

· smettere di usare il tabacco ed evitare l'esposizione al fumo passivo 

· limitare il consumo di alcol 

· evitare l'eccessiva esposizione al sole. 

La campagna, indetta in occasione della Giornata mondiale contro il cancro 2010 e sostenuta dall'Oms, riunisce numerose organizzazioni in oltre 100 Paesi del mondo impegnate nella lotta globale contro questa malattia.

Anche nella nostra ASL, la prima causa di mortalità negli uomini, nell’anno 2008 (Fonte: Rapporto epidemiologico sulla mortalità nell’ASL. della Provincia di Varese - anno 2008 – Servizio Osservatorio Epidemiologico), come anche nell’anno 2007, sono i tumori, con 1458 casi complessivi, di cui il tumore del polmone, con 401 casi (pari al  27,5%) e il tumore del colon retto con 155 casi (pari al 10,6%), sono i più frequenti. La seconda causa di morte è rappresentata dalla malattie cardiocerebrovasolari. 

Nelle donne la causa di morte più frequente, nell’anno 2008, sono state le  malattie cardiocerebrovascolari, seguite subito dopo dai tumori, con complessivi 1180 casi, di cui il più frequente è tuttora il tumore della mammella con 231 casi (pari al 19,5 %), seguito dal tumore del colon-retto con 151 casi (pari al 12,7%) e dal tumore del polmone con 99 casi (pari al 8,3%).

Si segnala il costante aumento della mortalità nelle donne per tumore del polmone, che riconosce, nel fumo di tabacco, la causa di morte evitabile più importante. 

E anche per le malattie cardiocerebrovascolari sono noti i fattori di rischio evitabili e che aumentano il rischio di sviluppare tale patologia: il fumo di tabacco, l’iperglicemia, l’ipercolesterolemia, l’obesità, l’ipertensione arteriosa, la sedentarietà. 

Tutti questi rischi possono essere fortemente ridotti dall’adozione di sani stili di vita.

